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Contratti locali 
rappresentanza 
e salario minimo 
i nodi del confronto 
 
Roma. Via tavoloni di confronto con mille sigle e forse superamento delle rigidità di un solo 
contratto nazionale, valido per un intero settore al Nord e al Sud, per imprese piccole e grandi. 
Rappresentanza sindacale, salario minimo e contrattazione decentrata saranno i tre temi sul 
tappeto del confronto-sfida al quale il presidente del Consiglio Matteo Renzi ha invitato i 
sindacati per martedì prossimo. Temi che entrano nel merito del ruolo che il sindacato può avere 
nel contesto del nuovo mercato del lavoro. 
Ecco una scheda. 
CONTRATTI LEGATI AL TERRITORIO 
È certo una delle sfide centrali del mercato del lavoro. Per i sindacati è certamente un passaggio 
urticante: temono venga destrutturato il sistema centralizzato su cui oggi si basa tutta la 
contrattazione. Per gli imprenditori è invece la richiesta principale, per contratti su misura 
azienda per azienda. Non è forse questa una delle ragioni che ha portato la Fiat di Marchionne 
ad uscire da Confindustria, a creare New. Co e far nascere contratti territoriali, come a 
Pomigliano? Ecco perché qualcuno lo chiama «modello Fiat». Ora anche Confindustria - è stato 
il tema più forte dell'ultima assemblea - chiede di legare i salari ai risultati aziendali. 
Il nodo ha poi una valenza anche internazionale. Se l'attenzione mediatica nazionale è catturata 
dal totem dell'articolo 18, a chiedere di «avvicinare i contratti al territorio e alle aziende» è stato 
recentemente anche il presidente della Bce Mario Draghi nel suo intervento a Jackson Hole. 
Obiettivo: favorire una maggiore differenziazione salariale. 
RAPPRESENTANZA 
Sul tema, Cgil, Cisl e Uil hanno già raggiunto un accordo con Confindustria lo scorso 10 
gennaio. È però una ferita che brucia all'interno della Cgil e ha animato lo scontro tra il 
segretario Susanna Camusso e il leader Fiom, Maurizio Landini. L'intesa - che al momento non 
è stata tradotta in norme di legge - fissa criteri che danno certezza nei confronti sindacali, anche 
aziendali (evitando così quanto accaduto in Fiat con la Fiom). È fissata la soglia del 5% (in un 
mix tra iscritti e voti) per sedere al tavolo e sottoscrivere accordi che, se approvati e ratificati a 
maggioranza semplice dai lavoratori, valgono per tutti. Sono previste anche sanzioni per chi non 
li rispetta. 
SALARIO MINIMO 
È una delle norme del Jobs Act. È prevista per i lavoratori subordinati e in sperimentazione 
anche per i co. co. co. L'Italia è uno dei pochi Paesi che non ha una soglia minima di salario 
orario. Ma quanto vale? In Germania è stato approvato a luglio un aumento a 8,5 euro e i 
socialdemocratici hanno cantato vittoria. Ma ce l'hanno anche la Francia (9,53 euro), l'Olanda, il 
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Belgio, l'Irlanda e la Gran Bretagna. Negli Usa Obama vuole alzarlo a 10 dollari. Renzi, che lo 
indica nelle sue proposte già dalle primarie, ha sempre detto che è necessario «alzare i salari». 
In Italia l'unico esempio già adottato di salario minimo è il cosiddetto «giusto compenso» per i 
giornalisti free lance ma, per il livello di retribuzione prevista, le polemiche sono state 
infuocatissime. 
Corrado Chiominto 
 
 
06/10/2014 
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Roma. Il conto alla rovescia per il pagamento Tasi, 
la nuova tassa sulla casa che serve a finanziare... 
 
Roma. Il conto alla rovescia per il pagamento Tasi, la nuova tassa sulla casa che serve a finanziare i servizi comunali, 
è scattato. Nella maggior parte dei comuni bisognerà pagare la nuova imposta entro il 16 ottobre e solo per chi abita 
nelle 659 amministrazioni municipali che non hanno deliberato le aliquote l'appuntamento è rinviato al 16 dicembre. 
La scadenza, dopo l'assaggio di giugno per i pochi comuni che avevano deciso le aliquote, si presenta impegnativa, 
non solo per le tasche dei proprietari ma anche perché richiederà qualche impegno burocratico per gli inquilini, che 
pagano sì una piccola parte, ma devono attrezzarsi con i dati catastali dell'immobile preso in locazione. 
In ogni caso per le prime case è un ritorno alle tasse in favore dei comuni, come accadeva nel 2013, mentre le 
seconde case dopo aver pagato l'Imu a giugno dovranno aggiungere questo ulteriore balzello che serve a pagare i 
cosiddetti servizi indivisibili dei comuni (come l'illuminazione). Certo la somma delle due imposte sulle seconde case 
ha fatto lievitare il prelievo, tanto che qualcuno ha iniziato a pensare di rinunciare ad alcune proprietà (magari ricevute 
in eredita) in favore dello Stato. Le ultime elaborazioni del Servizio Politiche Territoriali della Uil calcolano che per una 
famiglia su due il conto sarà più salato dell'Imu 2012. 
Ecco un vademecum sulla nuova imposizione immobiliare. 
Aliquote: la legge di stabilità fissava un'aliquota base dell'1 per mille e un tetto massimo del 2,5 per mille per la prima 
casa e del 10,6 per mille per la seconda (somma di Tasi e Imu). Il governo è poi intervenuto per concedere ai Comuni 
la possibilità di aumentare le aliquote fino a un massimo dello 0,8% distribuendo l'aumento tra prima e seconda casa. 
In ogni caso entro il 16 ottobre si paga solo la Tasi e l'aliquota non può superare il 3,3 per mille. In genere i comuni 
hanno deciso di applicare, per la sola Tasi, un'aliquota più bassa sulla seconda casa che già paga l'Imu e che quindi, 
nel complesso, versa di più. È questa la stessa aliquota che devono tener presente gli inquilini (che non devono però 
tener conto dell'Imu). 
Calcolo: la base imponibile Tasi è la stessa dell'Imu. Si parte dalla rendita catastale, la si rivaluta del 5% e si 
moltiplica il risultato per il coefficiente che varia in base al tipo di immobile (160 per le abitazioni). Su questo valore si 
applica l'aliquota comunale, con le eventuali detrazioni. Il consiglio è quello di rintracciare la delibera comunale per 
vedere aliquote ed eventuali esenzioni, quindi fare il calcolo con alcuni siti che su Internet facilitano di molto 
l'adempimento (ad esempio www. amministrazioni. comunali. it) 
Come e quando pagare: per pagare la Tasi si utilizza il modello F24 o il bollettino di conto corrente postale. Il 
versamento si divide in due rate. In circa 2.000 Comuni che hanno deliberato l'aliquota a maggio la prima rata è stata 
pagata il 16 giugno. Nelle amministrazioni ritardatarie c'è la possibilità invece di pagare entro il 16 dicembre. 
Il nodo dell'inquilino: per loro il calcolo potrebbe essere più complicato. A seconda del comune dovranno pagare una 
quota tra il 10 e il 30% dell'importo dovuto per l'immobile (considerando l'aliquota come seconda casa). Ovviamente i 
proprietari pagheranno tra il 70 e il 90%. Il percorso ad ostacoli parte dai dati catastali che non è obbligatorio indicare 
nel contratto di affitto: dovranno essere richiesti al proprietario. Quindi bisognerà calcolare l'imposta e scoprire qual'è 
la quota da pagare che ha deciso il Comune. Talvolta gli importo dovuti sono minimi, poche decine di migliaia di euro 
e non sarà infrequente il caso in cui l'importo da pagare, per l'intero anno, scende sotto il minimo di legge di 12 euro 
(ma - attenzione - i comuni possono cambiare anche questo parametro). 
Immobili di lusso: le 73mila case accatastate nelle categorie di pregio (A/1, dimore signorili; A/8, ville e A/9, castelli) 
hanno già pagato l'Imu sulla prima casa, con un'aliquota massima del 6xmille e con la sola detrazione di 200 euro, 
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senza i 50 euro extra per ogni figlio. Su queste case si paga anche la Tasi, sempre con aliquota massima del 3,3 per 
mille, ma il totale di Imu e Tasi non può superare il 6,8 per mille. 
Corrado Chiominto 
 
 
06/10/2014 
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Tasse e balzelli, un autunno di scadenze 
 
Giuseppe Bonaccorsi 
Da qui a fine anno i contribuenti catanesi dovranno far fronte a una lunga sequenza di 
pagamenti di tasse comunali: Tasi, Tari e a metà dicembre il saldo dell'Imu. 
Tasi. scadenza 16 ottobre. Si tratta della tassa sui servizi indivisibili che riguarda anche 
l'illuminazione pubblica e la manutenzione delle strade e sarà pagata dai proprietari di prima 
casa con esclusione dei titolari di abitazioni classificate catastalmente A4 e A5 (case popolari) 
che saranno esenti. Si può pagare o in un'unica soluzione oppure in due rate, con la seconda 
rata in scadenza il 16 dicembre. la Tasi viene calcolata come l'Imu e dunque i pagamento 
potranno essere effettuati mediante modello f24 o gli altri canali previsti dalla legge. Tutti i 
possessori di prima casa pagheranno una aliquota del 2,5xmille alla quale sarà aggiunta la 
quota dello 0,8xmille prevista come quota aggiuntiva concessa ai Comuni dallo Stato. Quindi 
quest'anno i possessori di prima casa pagheranno un'aliquota del 3,3xmille. 
Per quanto riguarda le detrazioni la delibera approvata dalla Giunta prevede per tutti i 
possessori una riduzione di 50 euro. 
Orientativamente, rispetto all'ultimo anno in cui le prime case sono state pagate in regime di 
Imu, non ci sarà affatto un sostanziale cambiamento in positivo per i contribuenti perché l'Imu 
prevedeva 200 euro di sgravi per tutti, mentre adesso la detrazione è di soli 50 euro. 
Tari: scadenza 30 ottobre. A fine mese bisognerà pagare la seconda rata a saldo della Tari, la 
tassa sui rifiuti. A pagarla dovranno essere i cittadini che si sono avvalsi soltanto dell'acconto. 
Qualche giorno fa il Consiglio comunale ha esaminato la delibera per la riduzione della Tari, 
come richiesto dall'amministrazione che indicava una diminuzione della tassa rifiuti dell'1,5% per 
tutte le bollette (1,5 euro per ogni 100 euro di tassa). La proposta della Giunta Bianco è stata 
però sonoramente bocciata in maniera trasversale dall'Aula che ha approvato un emendamento 
di un consigliere di opposizione di Grande Catania, Vincenzo Parisi, che ha invece proposto di 
utilizzare il milione previsto per gli sgravi in bolletta per incrementare la raccolta differenziata. 
I bollettini per il pagamento della Tari sono stati recapitati al domicilio dei contribuenti. 
16 dicembre. Saldo dell'Imu. Per gli altri immobili che non sono prima casa, quindi non sottoposti 
alla tassazione Tasi, bisogna pagare sotto il regime dell'Imu. L'aliquota fissata è quella del 10,6 
per mille. L'Imu comprende anche il pagamento delle prime case extralusso. 
 
 
06/10/2014 
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La Sicilia, 6 ottobre 2014 

Lettera al presidente della Regione sulla vicenda Myrmex 
La federazione catanese di Sinistra Ecologia e Libertà e l'on. Erasmo Palazzotto, deputato 
di Sel alla Camera, hanno inviato una lettera al presidente della Regione sulla vicenda 
Myrmex. «Nella vicenda della Myrmex - scrivono i responsabili di Sel -gravi sono le 
responsabilità del governo regionale dell'ex presidente Lombardo e della logica di rapina 
che caratterizza una parte dell'imprenditoria del nostro Paese. La Myrmex, infatti, occupa 
76 ricercatori altamente specializzati ed è una delle aziende più impegnate nella ricerca 
scientifica e farmacologica. Alcuni anni addietro la Pfizer decise di cederla, sottoscrivendo 
un atto di vendita firmato dall'allora presidente della Regione Lombardo, il cui governo, 
con la delibera di Giunta n. 189 del 5 agosto 2011, impegnava l'acquirente a predisporre 
un piano industriale e il mantenimento dei livelli occupazionali. Oggi, a distanza di 3 anni, il 
nuovo proprietario ha solo lucrato le provvidenze pubbliche, non avviando la produzione e 
lasciando i lavoratori in cassa integrazione a zero ore». 

«Adesso - continua la lettera - il nuovo governo regionale è stato ufficialmente investito 
della vicenda dalle organizzazioni sindacali. Si chiede un intervento anche alla luce della 
delibera della Giunta Lombardo, che il governo regionale ha finora disatteso. L'atto 
deliberativo appare anche illegittimo e privo di quei presupposti giuridici che renderebbero 
cogente anche l'atto di vendita». 

«Al presidente Crocetta - conclude Sel - chiediamo atti conseguenti: qualora ne ricorrano i 
termini, anche la delibera del governo Lombardo, posta alla base dell'atto di acquisto, può 
e deve essere annullata. Chiediamo un impegno, non solo per la difesa del posto di lavoro 
dei dipendenti, ma perché resti in vita e si rilanci un'azienda che arricchisce di competenze 
il nostro territorio». 

Pd 



La Sicilia

 
Lunedì 06 Ottobre 2014 Catania (Cronaca) Pagina 15  

 

Ci sarà anche Enzo Bianco tra gli otto sindaci che 
stamani alle ore 11, nell'aula di Montecitorio, si 
confronteranno con il governo e il Parlamento in un 
vertice dal titolo "Idee per il futuro del Paese", che 
ha lo scopo di concentrarsi sulle questioni più 
urgenti per trovare in tempi rapidissimi misure 
condivise che rispondano alle esigenze di imprese, 
famiglie e cittadini 
 
Ci sarà anche Enzo Bianco tra gli otto sindaci che stamani alle ore 11, nell'aula di Montecitorio, 
si confronteranno con il governo e il Parlamento in un vertice dal titolo "Idee per il futuro del 
Paese", che ha lo scopo di concentrarsi sulle questioni più urgenti per trovare in tempi 
rapidissimi misure condivise che rispondano alle esigenze di imprese, famiglie e cittadini. 
Si tratta di un evento che vedrà i sindaci - all'incontro parteciperanno 500 primi cittadini - 
confrontarsi direttamente con i presidenti delle Commissioni parlamentari competenti e con i 
rappresentanti del governo su problemi come l'immigrazione, la finanza locale, l'ordinamento, la 
legalità, il welfare, l'ambiente, e le politiche di genere. 
Introdurrà i lavori la presidente della Camera, Laura Boldrini. Interverranno quindi gli otto sindaci 
relatori e i presidenti delle Commissioni parlamentari, il ministro delle Autonomie, Maria Carmela 
Lanzetta, il sottosegretario alla Presidenza, Graziano Delrio, e il presidente dell'Anci, Piero 
Fassino. 
«Saranno affrontati - ha detto Bianco - questioni che rivestono grandissima importanza per le 
grandi e piccole amministrazioni locali italiane, ma che rappresentano anche grandi priorità per 
l'intero Paese. Tra queste, proprio la grande questione dell'immigrazione del diritto di asilo, di cui 
si è parlato a Catania pochi giorni fa durante il seminario del Gruppo speciale Mediterraneo e 
Medio Oriente dell'Assemblea parlamentare della Nato». 
Oltre a Bianco, i sindaci che interverranno all'incontro saranno Sara Biagiotti (Sesto Fiorentino, 
politiche di genere), Guido Castelli (Ascoli Piceno, finanza locale), Umberto Di Primio (Chieti, 
ordinamento), Attilio Fontana (Varese, finanza locale), Federico Pizzarotti (Parma, welfare), 
Elisabetta Tripodi (Rosarno, legalità), Massimo Zedda (Cagliari, ambiente). I presidenti di 
commissione saranno Francesco Boccia (Bilancio), Daniele Capezzone (Finanze), Donatella 
Ferranti (Giustizia), Ermete Realacci (Ambiente), Francesco Paolo Sisto (Affari costituzionali), 
Pierpaolo Vargiu (Affari sociali) e i vicepresidenti degli Affari costituzionali, Roberta Agostini e 
Danilo Toninelli. 
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